
Cari Amici,

questa volta mi è difficile trovare le parole per esprimere quello che sento e, conoscendo 
ormai bene la mia verbosità, vi renderete conto che si tratta di qualcosa di inusuale. Ma 
inusuale è in effetti la sensazione di gratitudine collettiva che provo nei confronti di 
quell’insieme di persone che mi permetto di definire “i miei studenti”. I Vostri giudizi sul 
corso che abbiamo tenuto insieme (uso la parola “insieme” perché un corso o una lezione, 
come un concerto o uno spettacolo teatrale, è sempre un evento che si costruisce insieme, chi 
è sul palco svolge una parte e chi sta seduto ne svolge un’altra e tutte le parti sono 
fondamentali per la riuscita della performance; chi si esibisce in qualsiasi contesto sa 
perfettamente di cosa sto parlando), dicevo, i Vostri giudizi sono per me il riconoscimento 
più importante che abbia mai ricevuto. Ovviamente sono contento che il corso Vi sia 
piaciuto e che i giudizi si collochino al centro del bersaglio, cioè nella rosa dei punteggi più 
alti, ma, se, nel nostro piccolo vogliamo parlare di successo, vorrei che fosse chiaro che il 
successo è tutto vostro. Infatti senza il Vostro entusiasmo, la Vostra curiosità, la Vostra 
partecipazione non sarei assolutamente riuscito ad esprimere la passione per la nostra 
splendida disciplina. La fotografia che segue, prima dei freddi numeri della valutazione 
della didattica, mi è stata scattata sul traguardo del Circuito del Mugello e Ve la dedico 
come una metafora. Abbiamo superato questo traguardo in velocità e con successo; 
manteniamo la spinta propulsiva e niente e nessuno ci impedirà di superare tutti i 
traguardi che ci siamo proposti di raggiungere.

GRAZIE!

marco ruggiero














